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Normative, aspetti tecnici e nuove opportunità
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soci individuali

1. Guide tecniche
2. Software 
3. Chiarimenti dedicati

Abbonamento di 12 mesi: 120€+IVA

I servizi per i soci individuali
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www.anit.it 
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Corsi ed eventi
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Il Congresso Nazionale
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Il Congresso Nazionale
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Social network e video

7.100 Like
8.300 Followers

8.000 Followers

460 Followers

5.300 Iscritti
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Riqualificazione edilizia e 

risparmio energetico 

Normative, aspetti tecnici e 
nuove opportunità
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Programma

Riqualificazione edilizia e 

risparmio energetico 

Normative, aspetti tecnici 
e nuove opportunità
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Riqualificazione energetica degli edifici: 
regole e opportunità alla luce delle sfide del 
prossimo futuro (direttiva Case Green e 
sostenibilità).
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sviluppo in grado di assicurare il soddisfacimento dei 
bisogni della generazione presente senza compromettere 

la possibilità di quelle future di realizzare i propri.

SOSTENIBILITA
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Il concetto di sostenibilità si fonda principalmente su tre 
pilastri indipendenti

SOSTENIBILITA
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L’Agenda 2030 per 
lo Sviluppo sostenibile

17 Obiettivi per lo Sviluppo sostenibile 
(Sustainable development goals, 
SDGs), inglobati in un grande 
programma d’azione che individua 
ben 169 target o traguardi.

SOSTENIBILITA

25 settembre 2015 dall’Assemblea 
generale dell’Onu
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GOAL 7: ENERGIA PULITA E ACCESSIBILE
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GOAL 7: ENERGIA PULITA E ACCESSIBILE

7.2 aumentare la quota di FER

7.2 raddoppiare il tasso globale di 
miglioramento dell’efficienza energetica
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NUOVA DIRETTIVA GREEN
14 ottobre 2020 
Renovation Wave strategy    pacchetto legislativo "Fit for 55" 

obiettivo :  
- raddoppiare il tasso annuo di rinnovamento energetico degli edifici entro il 2030 

e promuovere ristrutturazioni profonde di più di 35 milioni di edifici e la creazione 
di fino a 160 000 posti di lavoro nel settore edile. 

- ridurre le emissioni nette di gas a effetto serra dell'intera economia dell'Unione di 
almeno il 55% entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990 

La revisione della direttiva 2010/31/UE 
è parte integrante di tale pacchetto. 

+ 18 maggio 2022 
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LA NUOVA DIRETTIVA EPBD o EPBD IV 

(detta anche Direttiva «case green»)
Edizioni/revisioni precedenti della stessa direttiva:
- Direttiva2002/91/CE->Decreto Legislativo 19 agosto 2005,n.192 +relativi decreti attuativi

- Direttiva2010/31/UE->Legge 3 agosto 2013,n.90+relativi decreti attuativi

- Direttiva2018/844/UE->Decreto Legislativo 10giugno2020, n.48

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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Nell'accordo di Parigi, adottato nel dicembre 2015 nell'ambito della convenzione quadro 

delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC) ("accordo di Parigi"), le parti 

hanno convenuto di mantenere l'aumento medio della temperatura globale ben al di 

sotto dei 2 °C rispetto ai livelli preindustriali e di proseguire gli sforzi atti a limitarlo a 1,5 °C 

rispetto ai livelli preindustriali. Il conseguimento degli obiettivi dell'accordo di Parigi è al

centro della comunicazione della Commissione dell'11 dicembre 2019 dal titolo "Green

Deal europeo" (Green Deal europeo). Nell'aggiornamento del contributo determinato a

livello nazionale presentato al segretariato dell'UNFCCC il 17 dicembre 2020, l'Unione si è

impegnata a ridurre le emissioni nette di gas a effetto serra dell'intera economia

dell'Unione di almeno il 55 % entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990.

NUOVA DIRETTIVA GREEN- 4 MARZO 2024
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Il 75% degli edifici dell'Unione è energeticamente inefficiente. 
- 40 % del consumo finale di energia nell'Unione 
- 36 % del suo emissioni di gas a effetto serra 

Il miglioramento dell'efficienza energetica e del rendimento energetico degli edifici 
attraverso un profondo rinnovamento ha enormi benefici sociali, economici e 
ambientali. 

Gli investimenti nell'efficienza energetica dovrebbero essere considerati 
come un'alta priorità sia a livello privato che pubblico

Attenzione particolare per i redditi bassi e medi famiglie così come le famiglie che soffrono di 
povertà energetica, come queste spesso vivono in edifici con le peggiori prestazioni. Gli edifici con 
le peggiori prestazioni, che devono essere ristrutturati in via prioritaria.
L'introduzione di standard minimi di prestazione energetica dovrà essere  accompagnati da tutele 
sociali e garanzie finanziarie per tutelare i più deboli

NUOVA DIRETTIVA GREEN
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Art. 1 comma 1

un parco immobiliare a emissioni zero entro il 2050, tenendo conto delle condizioni 

locali, delle condizioni climatiche esterne, delle prescrizioni relative alla qualità degli 

ambienti interni e dell'efficacia sotto il profilo dei costi.

NUOVA DIRETTIVA GREEN

Art. 2 comma 2

"edificio a emissioni zero": un edificio ad altissima prestazione energetica, determinata

conformemente all'allegato I, con un fabbisogno di energia pari a zero o molto basso, 

che produce zero emissioni in loco di carbonio da combustibili fossili e un quantitativo 

pari a zero, o molto basso, di emissioni operative di gas a effetto serra conformemente

all'articolo 11;
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Nuovi edifici dovranno essere a zero emissioni:
 - Dal 1 gennaio 2028 edifici pubblici
 - Dal 1 gennaio 2030 tutti gli edifici
Fino a quel momento, i nuovi edifici devono essere ad energia quasi zero.
Tutti gli edifici dovranno essere a zero emissioni al 2050

NUOVA DIRETTIVA GREEN

Gli Stati membri provvedono affinché il GWP nel corso del ciclo di vita sia 
calcolato conformemente all'allegato III e reso noto nell'attestato di 
prestazione energetica dell'edificio:
a) a decorrere dal 1º gennaio 2028, per tutti gli edifici di nuova costruzione 
con superficie coperta utile superiore a 1 000 m2; 
b) a decorrere dal 1º gennaio 2030, per tutti gli edifici di nuova costruzione.
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Entro il … [24 mesi dalla data dell'entrata in vigore della presente direttiva], 

ciascuno stato membro stabilisce una traiettoria nazionale per la 

ristrutturazione progressiva del parco immobiliare residenziale espressa come:

 un calo del consumo medio di energia primaria in kWh/(m2.a) dell'intero parco 

immobiliare residenziale durante il periodo 2020-2050 e individua il numero di 

edifici residenziali e unità immobiliari residenziali o la superficie coperta da 

ristrutturare ogni anno, compreso il numero o la superficie coperta del 43% degli 

edifici residenziali con le prestazioni peggiori e delle unità immobiliari 

residenziali.
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Gli Stati membri provvedono affinché il consumo medio di energia primaria in

kWh/(m2.a) dell'intero parco immobiliare residenziale:

a) diminuisca di almeno il 16 % rispetto al 2020 entro il 2030;

b) diminuisca di almeno il 20-22 % rispetto al 2020 entro il 2035;

c) entro il 2040, e successivamente ogni cinque anni, sia equivalente o inferiore al

valore determinato a livello nazionale derivato da un progressivo calo del consumo 

medio di energia primaria dal 2030 al 2050 in linea con la trasformazione del

parco immobiliare residenziale in un parco immobiliare a emissioni zero.

Gli Stati membri provvedono affinché almeno il 55 % del calo del consumo medio di

energia primaria di cui al terzo comma sia conseguito mediante la ristrutturazione del

43% degli edifici residenziali con le prestazioni peggiori.
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Articolo 19-Attestato di prestazione energetica

Entro il … [24 mesi dalla data di entrata in vigore della presente direttiva] l'attestato di
prestazione energetica è conforme al modello di cui all'allegato V. 

Esso specifica la classe  di prestazione energetica dell'edificio su una scala chiusa che 
usa solo le lettere da A a G.
La lettera A corrisponde agli edifici a emissioni zero di cui all'articolo 2, punto 2, e la
lettera G corrisponde agli edifici con le prestazioni peggiori del parco immobiliare
nazionale al momento dell'introduzione della scala. 

Gli Stati membri che, al … [24 mesi dalla data di entrata in vigore della presente direttiva], 
designano già gli edifici a emissioni zero come "A0" possono continuare a utilizzare tale 
designazione anziché classe A. 

Gli Stati membri provvedono affinché le restanti classi (da B a F o, qualora A0 sia utilizzato, 
da A a F) abbiano un'adeguata distribuzione degli indicatori di prestazione
energetica tra le classi di prestazione energetica.
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La classe A corrisponde agli 

edifici a emissioni zero di cui all'articolo 2, 

punto 2

La classe G corrisponde agli  edifici con le 

prestazioni peggiori del parco immobiliare 

nazionale al momento dell'introduzione della 

scala.

Articolo 19-Attestato di prestazione energetica
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SIAPE – Analisi ENEA degli attestati di prestazione energetica per l’anno 2021
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REQUISITI E INDICATORI PER 
INTERVENTI DI EFFICIENZA 

ENERGETICA SU EDIFICI ESISTENTI
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Norme di riferimento e requisiti minimi
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NUOVA COSTRUZIONE + DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE

I requisiti si applicano  all’intero edificio :

A- EPH,nd EPC,nd, EPgl,tot
B- H’t
H- Asol,est/Asup utile
D- U limite per divisori < 0,8 (W/m2K) 
G- Yie

L- FER

F- verifiche termoigrometriche
M- hH hw hc : rendimenti limite
Q,R- valvole e 
termoregolazione
+ Altri requisiti specifici

EDIFICIO NZEB
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I requisiti si applicano AL NUOVO VOLUME 

STESSI REQUISITI DEI NUOVI EDIFICI
(a parte le FER)

I requisiti si 
applicano AL 
NUOVO 
VOLUME

AMPLIAMENTI E RECUPERI DI VOLUME PRECEDENTEMENTE NON 
RISCALDATO SUPERIORI AL 15% o 500 m3 CON NUOVO IMPIANTO

AMPLIAMENTI E RECUPERI DI VOLUME PRECEDENTEMENTE NON RISCALDATO 
SUPERIORI AL 15% o 500 m3 CON ESTENSIONE DI  IMPIANTO

B- H’t
H- Asol,est/Asup utile
F- verifiche termoigrometriche
Q,R- valvole e termoregolazione

AMPLIAMENTO VOLUMETRICI E RECUPERI
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> 50%

GEN

DISEMI

RISTRUTTURAZIONI IMPORTANTI DI I° LIVELLO

I requisiti si applicano ALL’ INTERO EDIFICIO

STESSI REQUISITI DEI NUOVI EDIFICI (a parte le FER)

A- EPH,nd EPC,nd, EPgl,tot

B- H’t
H- Asol,est/Asup utile

D- U limite per divisori < 0,8 (W/m2K) 
G- Yie
F- verifiche termoigrometriche
M- hH hw hc : rendimenti limite
Q,R- valvole e termoregolazione
+ Altri requisiti specifici
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> 25%

I requisiti si applicano  alla 
superficie oggetto  di intervento e 
riguardano:

C- Ulim
B- H’t
I- ggl+sh < 0.35
F- verifiche termoigrometriche
M- hH hw hc : rendimenti limite
Q,R- Installazione valvole e 
termoregolazione
+ Altri requisiti specifici

RISTRUTTURAZIONI IMPORTANTI DI  II° LIVELLO
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RIQUALIFICAZIONI ENERGETICHE – INVOLUCRO/ IMPIANTO

I requisiti si applicano alla superficie o sistema 
oggetto di intervento e riguardano:

C- Ulim
I- ggl+sh < 0.35
F- verifiche termoigrometriche

M- hH hw hc : rendimenti limite
Q,R- Installazione valvole e termoregolazione
+ Altri requisiti specifici
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PARAMETRI
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CUm ≤ Ulimite

LA VERIFICA DELLA TRASMITTANZA MEDIA

- per tipologia strutturale: strutture verticali, orizzontali con flusso di 
calore ascendente o discendente, componenti finestrati

Nota:  i valori di trasmittanza limite si considerano comprensivi dei ponti 
termici all’interno delle strutture oggetto di riqualificazione e di metà del 
ponte termico al perimetro della superficie oggetto di riqualificazione 
(DM 26/6/2015, Appendice B)
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I limiti da rispettare



Ing.Valeria Erba

H’T  coefficiente medio globale di scambio termico

B
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CRITICITA’ E POSSIBILI EVOLUZIONI SUI REQUISITI MINIMI DI INVOLUCRO

1. Rispetto di Ulimite per edifici esistenti

Rimodulazione dei limiti in funzione dei ponti termici reali 
Ulimite non fisso ma variabile in funzione dell’edificio da 
calcolare 

2. Rispetto H’t negli edifici molto finestrati

Rimodulazione tabellata di H’tlimite in funzione della % di 
superficie finestrata
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GOAL 11: CITTA’ E COMUNITA’ SOSTENIBILI
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GOAL 11: CITTA’ E COMUNITA’ SOSTENIBILI

11.6 ridurre l’impatto ambientale negativo… 
qualità dell’aria e gestione dei rifiuti
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GOAL 12: CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILE
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GOAL 12: CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILE

12.4 gestione ecocompatibile di sost. 
chimiche e rifiuti nel ciclo di vita

12.5 ridurre la produzione di rifiuti

12.6 incoraggiare le aziende a pratiche 
sostenibili

12.7 promuovere pratiche negli appalti 
pubblici sostenibili
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La prospettiva 2050 di un parco immobiliare decarbonizzato va oltre le emissioni
operative di gas a effetto serra sulle quali attualmente si concentra l'attenzione. È quindi
opportuno tener conto progressivamente delle emissioni degli edifici nell'intero arco 
della loro vita utile, iniziando da quelli di nuova costruzione. Gli edifici, in quanto 
depositari di risorse decennali, costituiscono un'importante banca di materiali e le 
variabili nella progettazione e la scelta dei materiali hanno un impatto considerevole 
sulle emissioni nell'intero ciclo di vita degli edifici nuovi e di quelli ristrutturati. È 
opportuno tener conto delle prestazioni degli edifici durante il ciclo di vita utile

Il potenziale di riscaldamento globale (global warming potential - GWP) nel corso del
ciclo di vita dell’edificio misura il contributo complessivo dell'edificio alle emissioni che
determinano i cambiamenti climatici. Combina le emissioni di gas a effetto serra
incorporate nei materiali da costruzione con le emissioni dirette e indirette rilasciate nella
fase d'uso. L'obbligo di calcolare il GWP nel corso del ciclo di vita degli edifici nuovi è
quindi il primo passo verso una maggiore attenzione alle prestazioni degli edifici durante
tutto il ciclo di vita utile e all'economia circolare.

NUOVA DIRETTIVA GREEN e SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE
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NUOVA DIRETTIVA GREEN

Gli Stati membri provvedono affinché il GWP nel corso del ciclo di vita sia 
calcolato conformemente all'allegato III e reso noto nell'attestato di 
prestazione energetica dell'edificio:
a) a decorrere dal 1º gennaio 2028, per tutti gli edifici di nuova costruzione 
con superficie coperta utile superiore a 1 000 m2; 
b) a decorrere dal 1º gennaio 2030, per tutti gli edifici di nuova costruzione.
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MISURA DELLA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE: LCA

La Commissione europea ha introdotto da molto tempo il concetto di LCA (Life-cycle 
assessment, analisi del ciclo di vita) nelle politiche per la sostenibilità, già con la 
Comunicazione “Politica integrata dei prodotti-Sviluppare il concetto di “ciclo di vita 
ambientale”, COM (2003) 302, specificando come questo costituisca la migliore 
metodologia disponibile per la valutazione degli impatti ambientali potenziali dei prodotti. 

Dal 1997, le norme ISO 14040-41-42-43-44 costituiscono il riferimento per unificare i metodi 
per effettuare la valutazione del ciclo di vita del prodotto (LCA).

Il metodo di calcolo, descritto nelle norme tecniche EN 15804 (prodotti edilizi) e EN 15978 
(edifici) costituisce, invece, la metodologia LCA specifica per il settore delle costruzioni ed 
è richiamata all’interno del documento nei criteri premianti relativi alle “Metodologie di 
ottimizzazione delle soluzioni progettuali per la sostenibilità”. 
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misurare la sostenibilità ambientale = misurare i flussi

la quantificazione dei flussi deve considerare

tutte le fasi del ciclo di vita
tutte le sostanze in ingresso e in uscita
tutti gli impatti ambientali generati (conosciuti)

SISTEMA COMPLETO: dalla culla alla tomba 
(from cradle to grave)

life cycle analysis – LCA
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Life Cycle Assessment

è un procedimento oggettivo di valutazione
dei carichi energetici ed ambientali relativi ad un processo o

attività, effettuato attraverso l’identificazione dell’energia e
dei materiali usati e dei rifiuti rilasciati nell’ambiente.

MATERIALI

RIFIUTI SOLIDI

ENERGIA

EMISSIONI IN ARIA

ACQUA

EMISSIONI IN ACQUA

life cycle analysis – LCA
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Potenziale di riscaldamento globale GWP 
espresso il Kg CO2 eq

Impoverimento dell’ozono stratosferico ODP

Degrado abiotico di risorse non fossili ADPE 

INDICATORI RELATIVI AGLI EFFETTI A SCALA GLOBALE
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Acidificazione di suoli e acque espresso in 
anidride solforosa equivalente

Eutrofizzazione 

Formazione di smog fotochimico

INDICATORI RELATIVI AGLI EFFETTI A SCALA REGIONALE
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EPBD E REQUISITI DI SICUREZZA

Una ristrutturazione profonda a fini di prestazione energetica può 
anche rappresentare un'opportunità da cogliere per riuscire a far 
fronte ad altri aspetti: la qualità degli ambienti interni, le condizioni 
di vita delle famiglie vulnerabili, l'aumento della resilienza ai
cambiamenti climatici, la resilienza ai rischi di catastrofi, resilienza 
sismica compresa, la sicurezza antincendio, l'eliminazione delle 
sostanze pericolose tra cui l'amianto, l'accessibilità per le persone 
con disabilità.
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Grazie per l’attenzione
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